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In Lombardia

Due ore
di sciopero
all’Enel

Alla Fiera..............................................................
Aperto il Salone
del giocattolo

Ciotole di cartapesta, copie di
ciondoli etruschi, rollerblade e
orecchini griffati: sono alcuni dei
prodotti esposti alla Fiera di Mila-
no dove è stato inaugurato ieri il
«Salone internazionale del giocat-
tolo» e «Chibi-cart», il salone inter-
nazionale della cartoleria e bigiot-
teria. Due fiere fino a ieri disinte
che quest’anno vengono proposte
insieme. Tra le novità di questa
edizione, nello spazio «Chibi cart»
c’è il settore «Pianeta carta» dove
ondulina, carta a mano, cartapesta
e la carta dei giornali diventano ve-
ri e propri oggetti da usare, da re-
galare e per arredare ogni tipo di
ambiente. Tutto ciò che può esse-
re venduto nei musei, invece, viene
per la prima volta esposto nello
spazio «Merchandising museale»,
un settore che ha avuto un forte
sviluppo a seguito della legge Ron-
chey che prevede uno spazio ven-
dita di oggetti e souvenir all’interno
di ogni museo.

Condannato..............................................................
Desio, abusò
della figliastra

Un operaio di origine svizzera di
35 anni, residente a Desio, accusa-
to di libidine violenta nei confronti
della figliastra, una ragazza di 13
anni, ha patteggiato ieri davanti al
gip del tribunale di Monza, Rosaria
Pastore, una pena di di anni di re-
clusione. La ragazza aveva annota-
to sulle pagine del suo diario e in
una lettera mai spedita a una com-
pagna di scuola, il racconto dei so-
prusi subiti dal suo patrigno ai qua-
li sarebbe stata sottoposta fin dall’
età di 13 anni. L’uomo, inoltre,
avrebbe più volte picchiato la ma-
dre e la figlia. Soltanto tre anni do-
po, nel febbraio scorso, dopo esse-
re arrivata al pronto soccorso per
un pestaggio più violento del soli-
to, era emersa la verità e neanche
la madre, una casalinga di 39 anni,
aveva potuto negare l’evidenza.

A Lissone..............................................................
Ottantenne rapinato
della pensione

Un ottantaduenne è stato rapinato
della pensione che aveva appena
prelevato all’ufficio postale di Lis-
sone. Vittima R.R., sposato, che
stava tornando a casa quando è
stato affrontato da un giovane ar-
mato di coltello che lo ha costretto
a consegnare la somma di 2 milio-
ni e 800 mila lire in contanti ed è
poi fuggito a piedi facendo perde-
re le sue tracce.

Presi dai Cc..............................................................
Minorenni in fuga
su auto rubata

Quattro giovani, tra cui tre mino-
renni, sono stati denunciati per ri-
cettazione dai carabinieri a Milano
dopo essere stati bloccati al termi-
ne di un inseguimento in auto su
una vettura rubata. Uno dei minori,
F.M., di 16 anni è stato denunciato
anche per resistenza a pubblico
ufficiale. Al momento della cattura
il giovane ha aggredito il militare
che lo aveva inseguito. Dopo una
colluttazione i due sono stati por-
tati in ospedale. Il milite è stato cu-
rato per una ferita ad una mano,
guaribile in 8 giorni, mentre il gio-
vane è stati visitato per una sospet-
ta frattura al setto nasale. L’auto
con i quattro a bordo, una Y10 ru-
bata a Binasco era stata vista da
una pattuglia dei carabinieri alle
23 in via Cassoni mentre a velocità
sostenuta compiva un testa coda. I
carabinieri l’avevano seguita e po-
co dopo gli occupanti l’avevano
abbandonata per fuggire a piedi.

Ammanettati..............................................................
Abbordano prostituta
e la rapinano

Due uomini sono stati arrestati l’al-
tra notte dalla polizia a Milano per
una rapina ai danni di una prosti-
tuta. Si tratta di due amici di 29 an-
ni, Fabio Mancin e Fabio Fanni,
sposati e residenti entrambi a Pine-
rolo Po (Pavia). Secondo la poli-
zia, i due hanno avvicinato in auto
una prostituta albanese di 24 anni,
Petra K. ferma su un marciapiede
in via Cermenate. Uno dei due si è
nascosto dietro i sedili anteriori
mentre l’altro ha fatto salire la don-
na chiedendole una prestazione
sessuale. Entrata in auto, ha rac-
contato la prostituta, l’uomo na-
scosto le ha messo una mano sulla
bocca e le ha puntato una pistola
alla tempia chiedendole l’incasso
della serata. La scena è stata però
notata dagli agenti di una Volante
che sono subito intervenuti arre-
stando i due uomini.

ROSSELLA DALLÒ— Tra Enel e lavoratori lombardi
dell’ente si spegne l’interruttore. Mil-
lecinquecento posti in meno sui
13mila attuali, rischi per la qualità
del servizio, e relazioni sindacali non
rispettate: per queste ragioni i sinda-
cati confederali degli elettrici lom-
bardi hanno proclamato due ore di
sciopero il 28 gennaio e il blocco de-
gli straordinari e dei lavori program-
mati a partire dal 24 gennaio. Secon-
do il segretario regionale aggiunto
della Cisl Mario Stoppini, il piano di
ristrutturazione aziendale presenta-
to il 18 dicembre scorso è stato adot-
tato dall’ente con l’inizio dell’anno
«senza lasciare spazio a nessuna di-
scussione». Inoltre, data la continua
diminuzione del personale, «porterà
in breve a uno scadimento del livello
di qualità del servizio erogato», con
rischi per la sicurezza e possibili au-
menti dei costi per l’utenza.

Da parte sua, l’Enel nega di volersi
sottrarre al confronto col sindacato,
e quanto al nuovo assetto afferma
che il decentramento organizzativo
(in tutt’Italia 41 direzioni da cui di-
pendono le unità operative) assicu-
ra «una più efficace gestione operati-
va a beneficio della clientela». Infine
sull’occupazione l’Enel si è limitato
a ribadire che «non ci saranno licen-
ziamenti». Ma le affermazioni del-
l’ente non convincono il segretario
lombardo degli elettrici Cisl, Roberto
Ugazio. Il quale contesta all’Enel di
aver proceduto alle nomine dei nuo-
vi dirigenti a trattativa in corso, di
avere «accentrato» e non decentrato
(in Lombardia una sola direzione
per 4 milioni di utenti, al posto di 3
distretti e 1 compartimento). Riserve
esprime anche sulla volontà di non
licenziare: «Esuberi li prevede ecco-
me. Tant’è - commenta Ugazio - che
l’Enel ha già dichiarato di voler ricor-
rereaesodi incentivati».

ALESSANDRA LOMBARDI

Lo scenario che si prospetta in
Lombardia non è dei più rassicu-
ranti: «Un sistema sanitario pubbli-
co ancora più disastrato, con ospe-
dali ancora più inefficienti, buro-
crazia alle stelle, chiusure di impor-
tanti servizi territoriali, come i po-
liambulatori specialistici e i labora-
tori». È quanto accadrà in Lombar-
dia secondo le forze del centro-sini-
stra (ma anche la Lega ci andrà giù
durissima) che si preparano ad
una battaglia campale - emenda-
menti a valanga, ostruzionismo a
oltranza - contro il progetto di rior-
dino della sanità della Giunta For-
migoni. Provvedimento da mesi al
centro di un fortissimo scontro poli-
ticoe sociale.

La maggioranza di centro-de-
stra, infatti, non solo non ha tenuto
fede alle modifiche concordate a fi-
ne anno con i sindacati, ma ha peg-
giorato le cose, presentandosi al-
l’appuntamento decisivo con leop-
posizioni con una proposta di rior-
ganizzazione degli ospedali che
per l’Ulivo rappresenta- come sin-
tetizza il consigliere del Pds Sergio
Cordibella -«il colpo di grazia alla
sanità pubblica, e a pagarlo sulla
propria pelle saranno i lombardi».
L’esempio più clamoroso - denun-
cia la Quercia - riguarda proprio la
rete ospedaliera milanese, per la
quale la Giunta ha escogitato un
modello organizzativo che assomi-
glia molto ad una riedizione del Ri-

siko: ad ogni «azienda ospedaliera»
(in pratica i grandi ospedali cittadi-
ni) vengono aggregati, con un trat-
to di penna a tavolino, altri ospedali
«minori», anche dell’hinterland.
Esempio concreto, per capirsi: i
«manager» del Sacco di Vialba ge-
stiranno anche il Buzzi, gli ospedali
di Bollate e Garbagnate e i servizi
specialistici (poliambulatori, ecc)
presenti in quelle zone, che finora
erano gestiti dalle Ussl. Niguarda
assorbirà l’ospedale di Sesto san
Giovanni; gli Istituti clinici di perfe-
zionamento (Icp) sono abbinati, a
mò di biglietto della lotteria, a Cto,
Regina Elena, Macedonio Melloni e
ospedale di Melegnano; il Fatebe-
nefratelli amministrerà Vimercate,
Vaprio e Omago; il Gaetano Pini gli
ospedali di Cernusco, Gorgonzola,
Melzo e Cassano; il san Paolo inglo-
berà i presidi di Abbiategrasso, Ma-
genta e Rho; Carate, Cinisello, De-
sio, Giussano e Seregno faranno
capo all’ospedale di Monza; Le-
gnano e Cuggiono al san Carlo.
«Non ci vuole molto a capire- com-
menta la consigliera della Quercia
Fiorenza Bassoli- che è un mar-
chingegno cervellotico, privo di
qualsiasi logica aziendale, che ren-
derà assolutamente ingestibili gli
ospedali sia di Milano che della
provincia. Ma che rapporto orga-
nizzativo e assistenziale può esser-
ci, tanto per dirne una, fra la Man-
giagalli, la clinica ostetrica super-

specializzata di via Commenda e
l’ospedale di Cassano?». Che c’az-
zecca?, per dirla con Di Pietro. E i ri-
schi maggiori - cittadini dell’hinter-
land in campana - li correranno ov-
viamente le strutture sanitarie peri-
feriche, aggiogate ai «colossi» mila-
nesi. «Ma è ovvio - scatta Cordibella
-; hanno creato dei mostri che per
sopravvivere, per far tornare i bilan-
ci, divoreranno i più deboli. L’ospe-
dale-capofila, se dovrà operare ta-
gli per “razionalizzare” la spesa è
evidente che non li opererà su stes-

so, taglierà i rami periferici. E qui
c’è inballo la salutedellagente».

Una prospettiva, c’è da giurarci,
che scatenerà la protesta dei sinda-
ci, i quali non avranno più alcuna
voce in capitolo su quali e quanti
servizi sanitari saranno a disposi-
zione dei propri cittadini, perchè a
decidere su tutto saranno i «big» del
capoluogo. «I quali -insiste Fioren-
za Bassoli - avranno tutto l’interesse
a concentrare il grosso delle risorse
su se stessi. Dunque, Milano più ric-
ca e con più poteri, periferie piùpo-

vere e “colonizzate”. Una logica
spaventosamente centralistica, alla
faccia del federalismo, di facciata,
tanto sbandieratodaFormigoni».

«Il tutto - avverte ancora Cordi-
bella - mentre si dà mano libera ai
privati che ingrasseranno sulla di-
struzione della sanità pubblica. C’è
da inorridire a pensare che c’è vo-
luto un anno e mezzo di discussio-
ne perchè la Giunta Formigoni par-
torisse questo mostro, che avrà ef-
fetti devastanti». La bagarre in Con-
siglio inizieràgiovedìprossimo.

Codeperilpagamentodelticket Calzari

L’Osservatorio denuncia gli sprechi e il degrado dell’ex gioiello di Monza

Quel che resta del parco
Aem, si del Tar
alla raccolta
di 5mila firme

«Numero chiuso»
Oggi presidio
alla Sormani

Via libera del Tar, e la raccoltadi
5mila firmeper il referendumcontro
laprivatizzazionedell’Aem, l’Azienda
energeticadiMilano, partirà subito.
L’ordinanzadel Tar - illustrata ieri dai
consiglieri comunali Calamida (di
Rifondazione) eRizzo (verde) -
accoglie il ricorsodel comitato
promotoredel referendum,
sospendendocome illegittima la
decisioneconcui il collegiodei
garanti del Comuneaveva rigettato
la richiestadi indire la consultazione.
«Il comitatodei garanti - ha spiegato
l’avvocatoAntonioCivitelli - aveva
dichiarato inammissibile la richiesta
di referendumsostenendochenon
era statapresentataunamotivazione
esaurienteper chiedere il
referendumsull’Aem,ma il
regolamentoprevedequesta
relazione solodopo la raccoltadelle
firme.Volereunadempimento inuna
fase in cui nonèprevisto significa
voler bloccareun dirittodei
cittadini».

Oggi alle 14.00, di fronte alla
biblioteca comunale «Sormani»gli
studentimilanesi si ritrovano in
presidioper protestare contro la
recentedecisionedi chiudere le saledi
lettura, a causadi lavori di
ristrutturazione, a coloro che le
utilizzanoper studiare su testi propri.
All’iniziativa aderisce anche la Sinistra
Giovanile.
«Questa giunta comunale considera i
finanziamenti nel settore sociale
comeuna spesaenoncomeun
investimento».
Gli studenti denuncianoun graduale
smantellamento delle biblioteche
pubblicheattraverso continui tagli di
personale. Lapauraè che
progressivamentegli orari d’apertura
delle strutturedi zona si restringano.
LaSinistraGiovanile invita tutti coloro
che intendonoapprofondire la
discussioneaduna pubblica
assemblea che si svolgerà lunedì, alle
21.00, al consiglio della zonaBarona,
in via San Paolino.

— Ricorrere all’Unesco perchè il
Parco di Monza, unico parco stori-
co progettato come tale esistente in
Europa, venga dichiarato «patrimo-
nio dell’umanità». Questa la propo-
sta lanciata da Alfonso Grassi, pre-
sidente dell’Apt (Azienda Promo-
zione Turistica del Milanese) come
unica via per imporre vincoli severi
e rendere vita difficile all’Autodro-
moper il futuro.

«Se facessero una discoteca in
una chiesa neclassica saremmo
tutti indignati - ha detto - ma questo
è proprio quello che rappresenta
l’Autodromo, con tanto di pista ad
alta velocità e i box che sono come
una Pirellone e mezzo sdraiato per
terra, nel bel mezzo del parco di
Monza».

La proposta è emersa durante
una conferenza stampa in cui sono

stati resi noti i risultati di una ricerca
dell’Osservatorio di Milano sulla ge-
stione economica e la salvaguardia
ambientale del parco. Da oltre 60
anni, come ha spiegato il presiden-
te dell’Osservatorio, Massimo Todi-
sco, il parco è proprietà in parti
uguali del Comune di Milano e di
quello di Monza, ma il 55% del suo
territorio è in concessione ai privati
«a condizioni estremamente favo-
revoli», mentre ai circa 200mila mi-
lanesi che ogni anno lo frequenta-
no non rimane che una struttura
sporca, insicura, malservita, sovraf-
follata e totalmente priva di spazi
culturali. «L’amministrazione mila-
nese - ha affermato Todisco - si li-
mita a ratificare ogni atto, come la
concessione in uso ai privati, dispo-
sto a Monza ea ripianareogni anno
metà del deficit del bilancio, tanto

che dal 1990 al ‘95 dalle casse mila-
nesi sono stati versati circa 2 miliar-
di.

In particolare, l’Osservatorio se-
gnala che l’autodromo occupa una
superficie di 1.337.900 metri qua-
drati per i quali la Sias, la società
che gestisce l’impianto, paga un
canone annuo di soli 800 milioni,
pari al 2,6% di un fatturato di 30 mi-
liardi. La concessione scade nel
1999 ma recentemente la giunta le-
ghista di Monza ha approvato una
delibera volta ad anticipare il rinno-
vo per altri 10 anni, semprea allo
stesso canone, che potrebbe addi-
rittura essere ridotto qualora la Sias
non guadagnasse quanto previsto.
C’è poi il Golf Club Milano che di-
spone di oltre 900milametri quadri,
un’area accessibile solo a pochi
privilegiati, cioè gli 800 soci. Todi-
sco ha anche detto di aver intenzio-
ne di denunciare alcune delle si-

tuazioni più assurde. Tra queste ha
indicato il caso della Cascina Catta-
brega, edificio di 442 metri quadri,
più 19 box per cavalli e quasi 40mi-
la metri quadri di superficiedi utiliz-
zo, affittato a un canone da mono-
locale, di 8 milioni e mezzo all’an-
no.

All’incontro erapresente il consi-
gliere comunale leghista Guido
Bolla, rappresentante del Comune
nell’Osservatorio, che in un primo
tempo ha tentato di contestare le
affermazioni di Todisco invitando-
lo a parlare solo a titolo personale.
Poi però, presa visione della docu-
mentazione, si è impegnato a chie-
dere alla giunta Formentini di rive-
dere i contenuti delle convenzioni
in atto e in particolare di verificare
molto bene la delibera monzese
per il rinnovo anticipato del con-
tratto alla Sias, prima di impegnarsi
conunapropriadelibera..

PAOLA SOAVE

I CONGRESSI DEL PDS Il Posto
La mappa delle offerte

Questo l’elenco dei congressi che si
terranno nei prossimi giorni in città e
provincia - tra parentesi è segnato il
giornodi chiusurae l’orariodi inizio
Proseguono i congressi di:
CITTÀ
Udb Alicata ore 21 (18/1 ore
14.30) garante Costanzo Ariazzi;
Udb Bassi-Sala ore 20.30 (19/1 ore
15) garante Nadia Branca; Udb
Carrè ore 21 (18/1) garante Vitan-
tonio Ripolo; Udb Dal Pozzo ore
20.30 (18/1 ore 14.30) garante
Giuseppe Danielli; Udb Grimau ore
21 (18/1) garante Eros Placchi;
Udb Novelli ore 21 (18/1) garante
Aurelio De Lisio.
PROVINCIA
Parabiago presso Biblioteca ore
20.30 garante Primo Giglio; Novate
udb Gramsci e Togliatti presso
unione comunale ore 20.30 garan-
te Ornella Piloni; Rho Udb Casati e
Gramsci ore 21 (19/1) presso Zo-
na garante M. Chiara Bisogni; Setti-
mo Milanese presso Sad ore 21
(18/1 ore 15) garante Luca Berna-
reggi; Cinisello Udb Cervi ore 21
(18/1 ore 15) garante Imberti; Se-
sto San Giovanni Udb Berlinguer
ore 21 (18/1 ore 14) garante Sara
Valmaggi; Sesto San Giovanni Udb
Togliatti ore 21 (18/1 ore 14) ga-
rante Fenaroli; Cesano Maderno

Udb Berlinguer ore 20.30 garante
Nora Radice; Brugherio Udb Teruz-
zi ore 21.00 garante Rodriguez;
Monza Udb Gramsci ore 21 garante
Zelindo Giannoni; Monza Udb Phi-
lips ore 21 garante Curcurato; Sere-
gno Udb G. Rossa ore 21 garante
Flavio Benetti.
Iniziano i congressi di:
CITTÀ
Udb Boretti ore 14.30 garante Aldo
Ugliano; Udb Milanesi ore 9.30 ga-
rante Alberto Motta; Udb Marx ore
15 (19/1 ore 9.30) garante Simona
Sicoli; Udb Padovani garante Anna
Milani; Udb Greco-Zara_Isola ore
14.30 (19/1 ore 14.30) garante Ro-
berta Meroni; Udb PP.TT presso fe-
derazione ore 15.00 (19/1 ore
9.30) garante Ferruccio Cappelli;
Udb FF.SS. presso Cral via Tonale
ore 9.30 garante Andrea Margheri.
Iniziano i congressi di:
PROVINCIA
Nova Milanese presso Centro To-
gliatti garante Antonio Bertolini;
Agrate presso Circolo via Battisti 2
ore 15 garante Loris Maconi; Car-
nate presso Auditorium Scuole Me-
die ore 14.30 garante Emilio Tom-
masi; Muggiò presso Coop. Edifica-
trice via Galvani ore 21 (19! ore
9.30) garante Vincenzo Barbieri;
Villasanta presso Casa del Popolo

ore 14.30 garante Pierluigi Brambil-
la; Monza Udb Citterio presso Zona
ore 15 garante Adriano Querci; Viz-
zolo presso Udb ore 21 garante
Bruno Felice; Cesano Boscone
presso Udb ore 21 (19/1 ore 9) ga-
rante Severino Preli; Trezzano Udb
Bormioli presso sala Fabbrica via S.
Cristoforo ore 15 garante Guido Ga-
lardi; Casorezzo presso Udb ore 15;
Corbetta pressa sala Grasso ore
14.30 garante Simondo; S. Stefano
Ticino presso Sala degli Archi ore
20.30 garante Giuseppe Verrini; S.
Vittore Olona presso Villa Adele
ore 20.30 garante Donato Barbano;
Vittuone presso Sala Piazza Italia
ore 14.30 garante Finiguerra; Sesto
San Giovanni Udb bandiera ore 16
(19/1 ore 10) garante Rocisano;
Sesto San Giovanni Udb Curiel ore
14 garante Alessandro Pollio; Bus-
sero presso Villa Redaelli ore 14.30
garante Marras; Gessate presso
Coop piazza Roma ore 15; Cassano
D’Adda presso centro Berlinguer
ore 14.30 garante Carvelli; Trezzo
D’Adda ore 14.30 garante Natalino
Cremonesi; Arese presso Biblioteca
ore 15.30 garante Anna Zaneboni;
Arese-Alfa presso Udb Alfa Romeo
ore 9; Garbagnate presso Circolo
Cardellino ore 14.30 garante Gianni
Beghetto.

— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso e
si richiede solo la scuola dell’obbli-
go, sono rivolte a lavoratori iscritti
alle liste di collocamento inbaseal-
l’articolo16della legge56/87.

La procedura prevede che il
martedì mattina successivo alla
raccolta delle offerte - in questo ca-
so il 21 gennaio -, dalle ore 9 alle
12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici della Sezione circoscri-
zionale, in via Mauro Macchi 13.
Qui il lavoratore troverà l’apposito
modulo da compilare e consegna-
reagli addetti.

Sempre nella stessa sede avverrà
la «chiamata» sui presenti, per un
numero doppio rispetto ai posti di
lavoro disponibili. Non sono am-
messe deleghe. Le domande di
adesione saranno accolte solo se
l’interessato si presenterà di perso-
na, provvisto di tesserino di disoc-
cupazione (modello C/1), libretto

di lavoro e documento di identità.
La Sezione stilerà la graduatoria e
la invierà all’ente che ha promosso
l’offerta, cui spetta la selezione fina-
le.

Questa settimana le disponibilità
riguardano complessivamente 17
posti di lavoro.
Istituti clinici di perfezionamento.
Richiesta n. 5 per nove posti (9 -
in numero doppio 18) di ausilia-
rio specializzato (servizio socio-
sanitario), da inquadrare al livello
3 qf. Tipo di rapporto: tempo de-
terminato, per sostituzione mater-
nità, con un orario di servizio a
turno su 5 giorni (ore 7-14,42, ore
12-19, ore 13-20,42), o su 6 giorni
(ore 7-13, ore 14-20). Sede di la-
voro: via Commenda 12, reparti
degenza.
Pio Albergo Trivulzio. Richiesta n.
6 per due posti (2 - in numero
doppio 4) di operaio tecnico per
il self-service, con attestato di qua-
lifica addetto alla ristorazione o

attestato equivalente, da inqua-
drare al livello 4 qf. Tipo di rap-
porto: tempo determinato per sei
(6) mesi. Richiesta n. 7 per due
posti (2 - in numero doppio 4) di
operaio per la dispensa, con atte-
stato di qualifica addetto alla risto-
razione o attestato equivalente, da
inquadrare al livello 4 qf. Tipo di
rapporto: tempo determinato per
sei (6) mesi.
Enasarco. Richiesta n. 8 per due
posti (2 - in numero doppio 4) di
operatore di amministrazione, ste-
nodattilografo, da inquadrare al li-
vello 5 qf. Deve essere «tassativa-
mente» in possesso del diploma di
stenodattilografia rilasciato da isti-
tuto professionale legalmente ri-
conosciuto. Tipo di rapporto: tem-
po indeterminato. L’avviamento
sarà predisposto dall’Ufficio regio-
nale del lavoro sulla base della
graduatoria unica integrata a livel-
lo regionale.
Ordine provinciale dei medici chi-
rurghi e odontoiatri. Richiesta n. 9
per due (2) posti di commesso
fattorino. Tipo di rapporto: tempo
indeterminato. L’avviamento sarà
predisposto dall’Ufficio provincia-
le del lavoro sulla base della gra-
duatoria unica integrata a livello
provinciale.


